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Prodotti
alla spina
cosa sono,
dove si trovano,
quanto convengono.

Realizzato nell’ambito del programma gener llale

S
ta

m
pa

 C
en

tr
o 

S
ta

m
pa

 G
iu

nt
a 

R
eg

io
ne

 T
os

ca
na

Settore Tutela dei ConsumatoriSettore Tutela dei Consumatori

Nel detersivo alla spina si utilizzano solo un tank per 
il trasporto di svariati litri di prodotto ed il flacone del 
consumatore. Entrambi i contenitori vengono riutilizzati, 
generando così rifiuti zero o quasi (i tank correttamente 
gestiti possono venire riutilizzati anche per 2-3 anni).
Si eliminano quindi gli oneri energetici e ambientali 
dello smaltimento / recupero degli imballaggi.

IL LATTE CRUDO
Il latte crudo non viene sottoposto ad alcun tratta-
mento, viene solo refrigerato, cioè portato e mantenuto 
alla temperatura di +4° C. Una volta acquistato il 
prodotto va conservato in frigorifero e consumato in 
giornata o entro il giorno successivo. Le norme attuali 
esigono che sia solo l’allevatore a poter vendere que-
sto tipo di latte, e solo nelle vicinanze dell’allevamento.



COSA SONO I PRODOTTI ALLA SPINA?

I prodotti alla spina sono venduti sfusi direttamente 
al cliente in appositi distributori self-service. Così, è 
sufficiente acquistare un contenitore solo la prima volta 
che si va al distributore. Nei successivi rifornimenti si 
può usare di nuovo lo stesso contenitore. Il numero dei 
prodotti venduti alla spina sta crescendo: i primi sono 
stati detersivi e saponi, poi è arrivato il latte crudo, 
cioè ottenuto direttamente dalla mungitura e non 
trattato termicamente, e si stanno diffondendo anche 
i distributori automatici di caffè, pasta, riso, cereali, 
legumi, spezie e caramelle.

PERCHÈ ACQUISTARE PRODOTTI
ALLA SPINA?

L’acquisto alla spina è conveniente per tanti motivi:
a) - i prodotti alla spina costano meno degli altri. Le 
confezioni incidono fino al 30% sul prezzo che pa-
ghiamo e costano di più del prodotto stesso.
b) - si evitano sprechi inutili. Comprando alla spina 
si può acquistare solo la quantità di prodotto che ci 
serve e non siamo costretti a portare a casa le grosse 
confezioni che spesso troviamo al supermercato.  
c) - si producono meno rifiuti! Comprando alla spina si riu-
tilizza sempre lo stesso contenitore e si eliminano le varie 
confezioni (scatole, flaconi, pacchi, bottiglie di plastica).

E attenzione: le confezioni sono il 5% 
del peso nel sacco della 
spesa, ma occupano il 

50% dello spazio nella 
pattumiera.
Non siete convinti? In 
Italia su 31 milioni di 
tonnellate di immon-
dizia quasi la metà 

è costituita da 
imballaggi!
E gli imballaggi, 
così come tutti 
gli altri rifiuti, 

devono essere trattati gravando così sui bilanci dei 
comuni e soprattutto dei cittadini.
d) - si riduce l’inquinamento dell’aria. I prodotti alla 
spina sono molto spesso a “chilometri zero”, non 
subiscono quindi troppe intermediazioni e non devono 
percorrere lunghe distanze prima di giungere sulle 
tavole. Così si contribuisce a ridurre l’inquinamento 
atmosferico e si riducono i costi di trasporto, un’altra 
componente che fa aumentare il prezzo del prodotto.

QUINDI…

La vendita alla spina fa quindi bene al nostro portafo-
glio e all’ambiente. Se poi si vuole risparmiare ancora 
di più e inquinare di meno, acquistiamo frutta e verdura 
sfusa (rispetto ai prodotti preconfezionati): si comprano 
solo le quantità che servono effettivamente e non si 
immettono nell’ambiente circa 8 kg di plastica all’anno.

DOVE SI TROVANO I PRODOTTI
ALLA SPINA

Ogni giorno nascono nuovi punti vendita e questo rende 
difficile la redazione di una mappatura completa. Una 
ricognizione abbastanza esauriente si trova sul sito www.
prezzinvista.it, a cui vi invitiamo a scrivere per segna-
lare i nuovi punti vendita che aprono nei vostri Comuni. 
In questi casi un meccanismo infallibile è sempre 
quello del passaparola.

ESEMPI DI PRODOTTI ALLA SPINA

I DETERSIVI
Gli attuali produttori offrono un prodotto buono dal 
punto di vista ecologico: i tensioattivi, infatti, sono 
rapidamente e facilmente biodegradabili, le materie 
prime sono di origine vegetale e il prodotto finito non è 
ovviamente testato su animali. Nel detersivo in flacone 
il confezionamento prevede l’utilizzo di: flaconi, scatole, 
pallet per il trasporto, film plastico estensibile.


